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Basilicata: Comuni uniti 
per rinascita e 

Riuniti sindaci e consiglieri comunali - Si chiede la utilizzazione di tutti gli in­
vestimenti agricoli e industriali - Il problema dell'insediamento della Liquichi-
mica - Le richieste alla regione - Dura condanna della politica dei notabili de 

I primi dati esaminati dal convegno nazionale svoltosi a Rimini 

Esemplare indagine dei delegati 
sulla ristrutturazione «tessile» 
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Le innovazioni padronali significano meno posti di lavoro e maggior sfruttamento — Un 
metodo nuovo nella ricerca — L'esempio delle «Cotoniere meridionali» — Il lavoro a do­
micilio — La relazione di Sandra Codazzi e l'intervento del compagno Sergio Garavini 

Dal nostro inviato 
MATERA, 21 

9 sindaci e l consigli co­
munali del paesi del medio ed 
alto Basento il 26 prossimo si 
presenteranno alla assemblea 
regionale della Basilicata e 
vorranno discutere con la 
giunta il problema dell'inse­
diamento della Liqulchlmlca 
nella zona agricola del Me-
tapontino. Di questi sindaci, 
7 sono democristiani. Sul gra­
ve problema dello sviluppo 
economico e sociale, insom­
ma, si è formato un vasto 
schieramento unitario che si 
oppone con sempre maggiore 
forza al disegni di quei nota­
bili democristiani che, con 

una politica nettamente subal­
terna agli interessi dei gros­
si gruppi Industriali e dei 
grandi agrari hanno ridotto 
la Basilicata ad una terra 
senza lavoro, falcidiata dalla 

emigrazione, quasi priva di 
prospettive per 11 futuro. 

Contemporaneamente, alla 
base, cresce il movimento di 
lotta; si parla di sciopero ge­
nerale per imporre una trat­
tativa seria per l'utlllzzazlo-
ne di tutti gli investimenti 
agricoli e industriali e quindi 
un giusto orientamento pro­
duttivo e una conveniente 
localizzazione della fabbrica 
Liqulchlmlca. 

Questa prima iniziativa di 
lotta è stata presa ieri sera 
nel corso di una affollatissi­
ma e combattiva assemblea 
che si è tenuta nella sala co­
munale di Trlcarlco (paese 
dell'alto Basento: In 5 anni 
la popolazione è scesa da 10 
mila unità a 5600). SI è di­
scusso per oltre 6 ore presen­
ti l sindaci e 1 consiglieri co­
munali di Tricarlco. Grassa-
no, Grottole, Salandra. Ollve-

to Lucano, Garagugllo, San 

Oggi sciopero e corteo per le vie della città 

Contadini, cooperatori 
commercianti, artigiani 
manifestano a Reggio E. 
Concordata una piattaforma unitaria: nuova politica 
agraria, giusta remunerazione dei produttori e con­

trollo democratico dei prezzi - Vaste adesioni 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 21 

Migliaia di cooperatori, con­
tadini. artigiani e commer­
cianti daranno vita domani, 
venerdì, a Reggio Emilia ad 
una grande manifestazione 
unitaria, per rivendicare una 
nuova politica economica fon­
data sulle riforme e sulla di­
fesa del redditi dei lavoratori 
e dei ceti medi produttivi. 
L'importante iniziativa di lot-

Per il 24 

iniziative 

dei coltivatori 

a Verona 
Una manifestazione sull'c ul­

teriore sviluppo dell'azione uni­
taria dei coltivatori sui più ur­
genti problemi della politica na­
zionale e comunitaria > è stata 
indelta dall'Alleanza nazionale 
dei contadini a Verona per do­
menica 24 marzo. Interverran­
no alla manifestazione — infor­
ma una nota dell'Alleanza — il 
segretario generale dell'organiz­
zazione. on. Renato Ogmbene. e 
la responsabile dell'ufficio co­
munitario. Carla Barbarella. 

La manifestazione, in partico 
lare, è stata promossa per riba­
dire le condizioni di « grave di­
sagio > in cui versano le im 
prese coltivatrici singole ed as­
sociate e più in generale l'agri­
coltura italiana. Condizioni che 
— aggiunge la nota — sarebbe­
ro state e in stridente contrasto > 
con una inaugurazione e fasto­
sa e trionfalistica » della Fiera 
di Verona; inaugurazione che. 
come è noto, è avvenuta con due 
giorni di ritardo rispetto al pro­
gramma stabilito senza < cla­
mori inopportuni >. 

I problemi dell'agricoltura ita 
liana — conclude l'Alleanza — in 
ogni caso non si risolvono rin­
viando l'apertura della Fiera. 
ma con programmi « chiari, ade­
guatamente finanziati e solle­
citamente attuati >. 

ta è stata Indetta dalla Fede­
razione provinciale delle eoo 
perative. dalla Alleanza del 
contadini, dalla Libera asso 

<iazione artigiani e dalla Conf-
esercenti, che hanno concor­
dato una piattaforma rivendi-
cativa su cui si è registrata 
la convergenza di un ampio 
arco di forze e di organizza­
zioni democratiche, che va 
dalla Federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL alla Giunta 
provinciale, dalla organizza­
zione sindacale dei mezzadri 
alla Giunta municipale del 
capoluogo e cosi via. 

Le principali richieste poste 
al centro della manifestazione 
'nel corso della quale le ca­

tegorie interessate sospenderan­
no il lavoro secondo una ar­
ticolazione decisa dalle rispet­
tive organizzazioni) si pos­
sono condensare nel seguenti 

ounti: una nuova politica agra 
ria come condizione per un 
diverso, generale sviluppo 
economico e una giusta remu­
nerazione dei produttori; un 
sistema democratico di con­
trollo dei prezzi contro l'au­
mento del costo della vita e 
dei costi di produzione; una 
politica di Investimenti pro­
duttivi per l'edilizia abi­
tativa e sociale; una politica 
di credito agevolato che con­
senta una piena utilizzazione 
delle capacità di Iniziativa 
economica della cooperazione. 
dell'associazionismo e della 
piccola e media impresa pro­
duttiva. 

La manifestazione Inizierà 
alle ore 9.30 in viale Monte 
Grappa, da dove si muoverà 

un corteo, che, dopo aver per­
corso le principali vie del cen­

tro cittadino, confluirà in piaz­
za Martiri del 7 Luglio. Qui 
prenderanno la parola il pre­
sidente provinciale della 
Alleanza dei contadini, Azzio 
Ferrari, il vice segretario pro­
vinciale della Confesercentl. 
William Bigi, il presidente 
della Libera associazione arti­
giani. Antonio erotti, e il pre­
sidente della Lega nazionale 
delle cooperative. Silvio 
Miana. 

g. e. 

Mauro Forte, Accettura e Cal­
ciano. Nove amministrazioni 
comunali che rappresentano 
circa 30 mila persone (60 mi­
la fino a 8 anni). Paesi pro­
strati dalla emigrazione, do­
ve esiste un profondo scolla­
mento del tessuto sociale. 

Le cause della grave crisi 
che attraversa questa parte 
della Basilicata, e più In ge­
nerale la regione — è stato 
detto anche nel corso della 
assemblea di Ieri sera — ri­
salgono ad anni di malgover­
no democristiano laddove uo­
mini come Colombo (quante 
sono le prime pietre poste dal 
ministro -rimaste tali nella 
Basilicata?) hanno fatto di 
questa regione una sorta di 
feudo. E' per questo che og­
gi — come ha fatto chiara­
mente Intendere un operaio 
(disoccupato) nel corso della 
assemblea di Ieri sera — la 
questione dell'Insediamento 
della Llqulchlmica in una val­
le fertile, dove sono stati In­
vestiti decine di miliardi pub­
blici per l'agricoltura, è di­
ventata la questione di un cer­
to modo di governare demo 
cristiano. L'intento è quello 
di creare, sul modello di svi­
luppo seguito negli ultimi 25 
anni ed oggi profondamente 
in crisi, una megalopoli che 
cancelli l'unica zona agrico­
la rmente progredita della Ba­
silicata, sacrificando le parti 
Interne, 1 paesi montani, lad­
dove la popolazione continua 
a fuggire stravolgendo lo stes­
so aspetto sociale e culturale 
della regione. 

La volontà è quindi quella 
di lottare perchè l'assemblea 
regionale respinga l plani del­
la Liqulchlmlca e perchè que­
sto nuovo insediamento Indu­
striale sia realizzato nella val­
le del Basento. La presslo 
ne popolare in questo senso 
è mplto forte e sta coinvol­
gendo sempre nuovi strati di 
lavoratori. 

I problemi davanti al mo­
vimento tuttavia non sono 
quelli che riguardano la Li­
qulchlmlca. Essi toccano più 
in generale il discorso degli 
investimenti in Basilicata. Al­
la luce delle recenti decisio­
ni del CIPE, della Cassa per 
il Mezzogiorno e degli accor-, 
di sindacali che prevedono 
Investimenti nella Basilicata 
(ampliamento dell'ANIC, ri­
strutturazione della Pozzi ora 
assorbita dalla Llquichimica, 
costruzione di uno stabilimen­
to Pirelli, ampliamento della 
Ferro-Sud in relazione al re­
cente accordo FIAT e al pia­
no delle Ferrovie dello Sta­
to) è indispensabile trovare 
un momento unificante della 
lotta per portare queste deci­
sioni ad una immediata rea­
lizzazione. Perciò è indispen­
sabile un collegamento tra le 
forze contadine del Metapon-
tino, tra gli operai delle fab­
briche, tra le comunità della 
costa e quelle dell'entroter­
ra. L'obiettivo deve essere 
quello di un armonico svilup­
po agricolo industriale di tut­
ta la Basilicata. I presuppo 
sti per realizzarli ci sono. Per 
farlo è Indispensabile batte 
re tutte le manovre antiunita­
rie. 

Per concludere, oggi In Ba­
silicata si svolge una lotta 
politica e popolare che costi­
tuisce una prova a caratte­
re nazionale circa 11 cosiddet­
to nuovo modello di sviluppo ' 
e la riconslderazlone e riva­
lutazione della agricoltura. In 
questa regione si individua 
corposamente come è possibi­
le sviluppare l'agricoltura e 
nello stesso tempo andare ad 
un diifuso processo industria­
le. compatibile e complemen­
tare con Io sviluppo agricolo. 
non disgregante degli attuali 
assetti urbani e quindi capa­
ce di assicurare una giusta 
distribuzione delle forze lavo 
ro e delle popolazioni nel ter 
ritorio regionale 

Aladino Ginori j 

SCIOPERO PER LA CIRIO 
- - - ' - NAPOLI, 21 

. Quella che combattono 1 lavoratori 
della Cirio, di Napoli, col sostegno del 
lavoratori della zona industriale e del­
le popolazioni dei quartieri, è una 
battaglia di civiltà per la fabbrica e 
per l'intera città. 

Essi chiedono, innanzitutto che la 
azienda, e per essa la Sme-Flnanzlaria, 
si impegni a discutere sugli investi­

menti e le prospettive di sviluppo e 
dia garanzia sui livelli di occupazione 
negli stabilimenti Cirio. Queste cose le 
ha sottolineate 11 segretario provinciale 
del sindacato unitario degli alimenta­
risti, Santoro e gli altri dirigenti sin­
dacali che hanno parlato prima di lui 
nel comizio che ha chiuso stamani la 
manifestazione a cui hanno dato vita 
i lavoratori della zona industriale di 

Napoli per sostenere la lotta 
Alla manifestazione hanno 

te lavoratori di diecine e 
fabbriche grandi e piccole 
settori alimentare, chimico, 
canico che hanno sede nella 
hanno scioperato per 4 ore. 

Nella foto: un momento 
nlfestazlone. 

alla Cirio. 
preso par-
diecine di 
di tutti i 
metalmec-

zona e che 

della ma-

Ad una stretta la trattativa col gruppo a partecipazione statale 

Gli investimenti nel Mezzogiorno 
nodo centrale de Ila vertenza Alfa 

I r 

Il ministro delle Partecipazioni statali ha illustrato ieri un documento IRI-Finmeccanica 
sulle prospettive del gruppo - Ora occorre però verificare in concreto i nuovi orienta­
menti - Oggi nuovo incontro • Il problema dell'orario di lavoro e della garanzia del salario 

Assemblee 
in tutto 

il settore 
statale 

Ieri in tutto il settore stata 
le si sono svolte assemblee 
nei luoghi di lavoro per di­
scutere il problema del pa­
gamento degli arretrati nel­
l'assegno perequativo. otte 
nuto dalla categoria con de­
correnza 1° gennaio 73. Il 
dibattito è servito per met­
tere al corrente la cate­
goria dei passi avanti regi­
strati dopo l'incontro avuto 
dai rappresentanti sindacali 
con il sottosegretario alle fi­
nanze Amadei. 

- Restano pertanto in piedi 
lo stato di agitazione della 
categoria e lo sciopero na 
zionale proclamato per il 29 
marzo, fino a quando non sa 
ranno date dal ministero del 
Tesoro precise disposizio 
ni agli uffici che debbono 
prov vedere al pagamento de 
gli arretrati. 

Riunito il Direttivo in vista della assemblea dei delegati 

SOTTOLINEATI DALLA CGIL IL VALORE 
E IL RUOLO DELLE STRUTTURE DI BASE 

La relazione di Marianetti — I problemi della continuità e dello svi­
luppo dell'iniziativa sindacale — Il confronto con il nuovo governo 

Si è svolta Ieri la riunione 
del Comitato direttivo della 
CGIL per affrontare 1 temi 
proposti all'assemblea delle 
strutture di base che si svol­
gerà a Rimini il 6-7-8 aprile. 

Al termine del lavori è sta 
ta approvata la relazione svol­
ta dal segretario confederale 
Marianetti. a nome della se­
greteria, il quale ha sono li­
neato che l'assemblea nasce 
dall'esigenza di sviluppare un 
rapporto reale fra la Federa 
zinne CGIUCISL-UIL e le 
strutture di ba>e. e osila con 
sapsvolezza che senza una 
permanente verifica e parte 
cipazione operaia la stmuu 
ra federativa corre il ri.-* no 
di chiudersi in una concezio 
ne e in una pratica di me 
diazione verticislica e di di­
rezione burocratica. 

Marianetti ha poi parlato 
della situazione detcrminata 
dalla formazione del nuovo 

foverno, affrontando i pro-
leml della continuità e dello 

sviluppo della iniziativa sin­
dacale dopo lo sciopero ge­
nerale del 27 febbraio e dopo 

la positiva conclusione di al­
cune vertenze-chiave nei gran­
di gruppi industriali. ET or­
mai chiaro che nessun gran 
de problema di riforma trova 
soluzione se non come con 
seguenza di una lotta impe­
gnata e coerente del movi­
mento operaio, che il confron­
to con il governo non deve 
oscurare le art colazioni indi­
spensabili di obiettivi, di Ini-

; ziative di lotta, di sedi di 
confronto Su questa linea la 
assemblea di Rimlni dovrà 
fare il mass.mo di chiarezza, 
confermando anzitutto i con 
tenuti de'la p attaforma uni­
taria. o gli a??Iorname'iti res*. 
necessari dal'.a realtà, per 
es?mp.o in materia di impo 
stazione salariale che deve 
essere accentuata attraverso 
un'azione articolata fortemen­
te diretta e coordinata e sen­
za minimamente Indebolire le 
richieste relative al redditi 
più bassi. 

In questo quadro - ha 
continuato Marianetti - si 
pone 11 problema della con­
tingenza e della scala mo­

bile, che è un problema di 
strategia non solo salariale 
ma complessiva. La CGIL giu­
dica corretto fare dell'unifi­
cazione e della tendenziale 
unificazione della contingenza 
parte integrante della piatta 
forma per la difesa dei red 
diti operai, insieme agi; obiet­
tivi di defiscalizzazione. pen­
sioni. prezzi politici, inseren­
dola nelle piattaforme artico­
late e rinv.ando ad una fase 
successiva una definizione ge­
nerale. 

II pun'o più importante da 
affrontare nel dibattito di Ri 
mini sarà que'.ìo dell'iniziativa 
di lotta e dell'impostazione 
del confronto con 11 nuovo 
governo Occorre impostare 
vere e proprie vertenze inter­
settoriali dando seguito anche 
con iniziative territoriali spe­
cifiche, alle grandi vertenze 
aziendali e di sviluppo. I ri­
sultati di queste vertenze de­
vono essere garantiti anche 
attraverso una impostazione 
del rapporto con il governo 
che faccia degli Impegni ri­
chiesti al governo stesso negli 

accordi conclusi, l'elemento 
decisivo del confronto e della 
loro rapida attuazione, la con­
dizione perché il confronto si 
sviluppi 

Sul tema dell'unità. Maria-
netti ha detto che le condi­
zioni perché essa vada avanti 
devono essere fatte maturare, 
e che l'assemblea di Rimini 
assume in questo quadro una 
importanza centrale, sapendo 
che i tenoni sui quali l'unità 
cammina sono gli obiettivi 
rivendicativi. la strategia di 
lotta, la d're7ion:? unificante 
del movimento, la generalizza­
zione delle strutture unitane 
di base nelle condizioni pos 
sibili Riguardo alle strutture 
di base. Marianetti ha chia­
rito i termini dell'Intesa rag­
giunta a livello di Federazio­
ne Unitaria sia per l Consigli 
di Azienda che di Zona, e ha 
riaffermato il giudizio posi­
tivo della CGIL su tale intesa, 
per quello che è, per quello 
che contiene e per quello che 
lascia anche alle spalle del 
movimento sindacale. 

Ancora una volta le richie­
ste relative ad un concreto 
piano di investimenti per il 
Mezzogiorno sono 11 nodo da 
sciogliere nella vertenza Al­
fa-Romeo. La piattaforma ri-
vendicativa per il grande 
gruppo dell'automobile a par­
tecipazione statale è stata 
varata il 20 dicembre del 
1973 

Ora. sotto l'incalzare della 
lotta in atto nelle fabbriche 
— e non certo per il compia­
cimento di ministri benevo­
li — si è giunti ad una <* stret­
ta»: ieri sera al ministero 
delle Partecipazioni Statali si 
è svolto un ennesimo Incontro. 
Erano presenti delegazioni 
operaie e della FLM, rappre­
sentanti dell'IRI. della Fin* 
meccanica, della Direzione 
dell'Alfa, il ministro Gullot-
ti. Quest'ultimo ha letto un 
documento formulato dal-
l'IRI e dalla Finmeccanlca. 
Le dichiarazioni politiche del 
ministro dovranno essere ve­
rificate oggi — come hanno 
dichiarato 1 segretari della 
FLM Trentin, Camiti e Ben­
venuto — nella trattativa al 
ministero del Lavoro Occor­
rerà vedere cioè come esse 
vengono concretamente tra­
dotte. nero su bianco, nel te­
sto di una ipotesi di accordo 
da presentare alle assemblee 
di fabbrica. 

Ma che cosa dice questo 
nuovo documento che do­
vrebbe rimpiazzare tutti i pro­
getti che si sono rincorsi In 
questi mesi? - Parla di impe­
gni su quattro punti: 1) de­
stinare solamente al Sud 
(ma dove, come, quando? -
n.d.r.) ogni investimento di­
retto ad incrementi non fi­
siologici della capacità pro­
duttiva; 2) realizzare con i 
trasferimenti al Sud un de­
congestionamento delle aree 
a rilevante intensità indu­
striale; 3) sviluppare con al­
tre società attività nuove 
(motori Diesel) al Sud; 4) 
favorire iniziative indotte 
(cioè industrie collegate) al 
Sud Inoltre verrebbe stabili­
to un limite invalicabile di 
mille unità in tre anni cioè 
dal "74 al *76 per l'incremento 
dell'occupazione al nord. E 
questo ultimo è l'unico dato 
concreto presente nel docu­
mento. 

La FLM si era presentata 
a questo incontro con una 
proposta chiara, frutto di un 
appassionato confronto con 1 
lavoratori, le forze politiche. 
le assemblee elettive: blocco 
dell'occupazione al nord e 
dislocazione della nuova oc­
cupazione al Mezzogiorno. 
E p?rciò la richiesta era quel­
la di un nuovo piano assai di­
verso da quelli resi noti In 
questi mesi II sindacato ave­
va esDresso anche una dispo­
nibilità ad accettare una 
« srraduazione » temporale nel­
la realiz7azione del plano 
stesso, purché gli Impegni 
fossero certi e precisi. 

Sono questi i problemi, del 
resto non ancora superati an­
che per 'e altre vertenze a-
perte ad esempio nel settore 
della siderurgia pubblica. Ed 
e a questo proposito che 
una ulteriore riunione attor­
no alla questione degli Inve­

stimenti delle Partecipazioni 
Statali nella siderurgia è sta­
ta convocata per oggi al Mi­
nistero del Lavoro. VI pren­
deranno parte, oltre alla se­
greteria nazionale della FLM. 
I ministri Bertoldi (Lavoro) 
Gullotti (PP.SS.) e Mancini 
(Cassa del Mezzogiorno). E 
in questo incontro si parle­
rà degli investimenti a Ba­
gnoli, a Taranto, a Gioia Tau­
ro (il quinto centro siderur­
gico). 

Ma ritorniamo all'Alfa-Ro 
meo. Qualora venisse sormon­
tato l'ostacolo non da poco 
del nuovo plano di sviluppo 
per il grande complesso. 
orientato in modo prevalente 
al Sud, il negoziato vero e 
proprio — nella stessa gior­
nata di oggi al Ministero del 
Lavoro — dovrebbe affronta­
re altri punti irrisolti della 
piattaforma rivendlcatlva. 
Quelli, innanzi tutto, relati­
vi all'orario di lavoro e alla 
garanzia del salario. 

Per il primo punto la ri­
chiesta della FLM mira ad 
ottenere per i lavoratori del­
l'Alfa-Sud di Pomigliano d'Ar­
co il passaggio alle quaranta 

ore settimanali. Infatti in 
questa fabbrica oggi si fan­
no quarantadue ore e mezza 
alla settimana. Inoltre viene 
chiesto un Impegno, In tem­
pi certi, per l'attuazione fu­
tura. sempre all'Alfa-Sud. del­
la settimana lavorativa ba­
sata su sei ore per sei gior­
nate alla settimana. Tale ri­
chiesta è immediatamente 
collegata a possibili espan­
sioni dell'occupazione. 

L'altro punto, la garanzia 
del salario, mira ad ottenere 
una integrazione al cento 
per cento della busta paga 
in caso di sospensione dal la­
voro. 

Queste le difficoltà princi­
pali da superare per andare 
veramente ad una stretta 
conclusiva della vertenza Al­
fa-Romeo. Occorre poi ricor­
dare che gli altri elementi 
della piattaforma riguardano 
l'inquadramento unico (con 
una operazione di perequa­
zione salariale). Il salarlo, 1 
contributi per servizi (come 
per i trasporti, problema par­
ticolarmente drammatico ad 
Arese). 

Bruno Ugolini 

Gravissimo attacco al diritto di sciopero 

SERRATA ALLA S0LVAY: 
SOSPESI 900 OPERAI 

I ,'avoratori dello stabilimento di Rosignano in lotta 
per la difesa dell'occupazione * Immediata risposta 

ROSIGNANO, 21 
La direzione degli stabili 

menti chimici della Solvay 
ha bloccato ieri sera tutte le 
lavorazioni in risposta a uno 
sciopero di 16 ore. conclusosi 
stamani, e che I lavoratori, in 
accordo con le organizzazioni 
sindacali, avevano proclamato 
in segno di protesta contro la 
decisione assunta dal padro 
nato di chiudere lo stabili 
mento « Multiti!! » e contro 
la mancanza di precisi impe 
gni per l'occupazione e gli In 
vestimenti II reparto più col 
pito dalla serrata è la «so-
diera » che secondo le inten 
zionl espresse dai dirigenti 
del monopolio potrà riprende­
re le lavorazioni soltanto do­
menica o lunedì Anche altri 
reparti come il cracking e al 
cune produzioni come il pò 
Metilene e il clorometano ri 
prenderanno il lavoro tra lu 
nedi e martedì. A fare le spe 
se del grave provvedimento 
che assume, ancora una volta, 
11 significato di un deliberato 
attacco al diritto di sciopero 
e alle libertà sindacali, sono 
oltre 900 lavoratori che, da 
stamani, risultano pratica­
mente sospesi dal lavoro. 

L'esecutivo di fabbrica si è 
riunito Immediatamente • fi­

no a sera si è protratta una 
assemblea generale dei lavo­
ratori per decidere le ulterio­
ri iniziative da prendere. Il 
PCI ha preso posizione con 
una nota nella quale, dopo 
aver esaminato le conseguen­
ze che deriverebbero dalla 
chiusura della « Multifili » 
per i livelli di occupazione 
(nello stabilimento lavorano 
120 operai) e per l'economia 
della zona (collegata alla pro­
duzione della «Multifili» è 
un'azienda di Cecina, la Ro-
tofil, che occupa 55 donne) 
afferma che « le manovre del­
la Solvay. tendenti a colpire 
la libertà di sciopero e a di­
videre il movimento di lotta. 
devono essere respinte con 
fermezza e decisione attra­
verso una forte mobilitazione. 
vigile, responsabile, unitaria e 
di massa ». 

La Federazine unitaria la­
voratori chimici (Fulc) in un 
comunicato condanna l'ulte­
riore provocazione messa :n 
atto dall'azienda Solvay di 
Rosignano che ha sospeso 900 
lavoratori in risposta alla 
azione generale di sciopero at­
tuata da tutti i lavoratori con­
tro le decisioni padronali di 
ristrutturazione, esercitando 
11 diritto di sciopero. 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 21 

«Ristrutturazione»: 1 lavora­
tori delle fabbriche troppo 
spesso ne hanno conosciuto 
il significato in termini di po­
sti di lavoro in meno e di 
maggiore sfruttamento. I tes­
sili sono forse quelli che san­
no più di tutti che cosa vuol 
dire quando 11 padrone « ri­
struttura » 

La «Manifatture Cotoniere 
Meridionali», ad esemplo, 6 
stata « ristrutturata » — ha 
detto un delegato napoletano 
al convegno nazionale della 
FULTA (Federazione Unitaria 
Lavoratori Tessili e dell'Abbi­
gliamento), che si è svolto Ie­
ri e oggi a Rlminl — nel 
1915, nel 23, nel '56, nel '60, 
nel '70. Il risultato è stato 
che dal 10 mila occupati degli 
anni venti si è passati alle 
attuali 1700 unità lavorative. 
Ogni posto di lavoro In me­
no, una famiglia in più emi­
grata. Così nel Piemonte, nel 
Veneto, In Toscana, l licenzia­
menti, anche in questi ultimi 
anni, sono stati all'ordine del 
giorno nelle fabbriche tessili. 
E se non sono stati licenzia­
menti sono stati sospensioni, 
Cassa integrazione. 

Intanto si sono sviluppati il 
lavoro a domicilio e altre for­
me di sottosalarlo. Gli operai 
rimasti nelle fabbriche si so­
no visti aumentare i ritmi, so­
no stati sfruttati sempre di 
più, con l'alibi padronale di 

« innovazioni tecnologiche ». Al 
Cotonificio Valle Susa si stan­
no sperimentando « telai ad 
acqua » dove l'acqua è un aci­
do che rovina le mani, e di­
strugge la salute dei lavora­
tori: ecco un esempio di «in­
novazione tecnologica ». 

I lavoratori tessili, per ini­
ziativa della FULTA. bono ora 
impegnati in uno studio, inte­
ressante soprattutto per il 
metodo con cui viene condot­
to, sul processi di ristruttu­
razione del loro settore. 

Al convegno sono stati esa­
minati i primi dati di una ri­
cerca iniziata nel settembre 
scorso per quanto riguarda 1 
compartì laniero e cotoniero. 
Una ricerca esemplare: non 
una semplice raccolta dì da­
ti, ma un'analisi economico-

scientìfica della situazione che 
tiene conto non solo di quan­
to e quando si è prodotto nel­
le fabbriche tessili ma soprat­
tutto di come si e prodotto e 
in che modo la lotta dei la­
voratori è intervenuta nel 
processo produttivo. I prota­
gonisti di questa prima fase 
della ricerca — non poteva 
essere altrimenti — sono sta­
ti ì delegati di circa trenta 
fabbriche, ma non come og­
getti dell'Indagine bensì come 
ricercatori. 

La ricerca continuerà ora al­
largandosi ad altre fabbriche 
e ad altri comparti tessili e 
andando oltre i delegati, coin­
volgendo gli operai e inte­
ressando strutture sindacali 
anche di altri settori. 

Due sono i dati principali 
— ha detto Sandra Codazzi 
nella relazione introduttiva a 
nome della segreteria della 
FULTA — che emergono dal 
primi dati: la parcellizzazio­
ne, la gerarchia e lo sventa-
gliamento salariale sulla sca­
la aziendale e l'attacco alla 
occupazione e al salario reale. 

MACCHINARIO — l'appli­
cazione di tecnologie più mo­
derne se da un Iato richiede 
la concentrazione o specializ­
zazione aziendale lascia altre­
sì spazio alle piccole imprese 
e al lavoro a domicilio per le 
lavorazioni meno standardiz­
zate e particolari in cui con­
tinua ad essere economica­
mente conveniente l'impiego 
di macchinario più vecchio. 
La convenienza del decentra­
mento produttivo non è pe­
rò relativa solo alla possibili­
tà di utilizzare macchine ob­
solete, ma è possibile in tut­
te quelle parti del processo 
produttivo che non sono ne­
cessariamente integrate in un 
ciclo produttivo complesso: ci 
sono infatti molte macchine 
con la guida di un solo uo­
mo e vi sono varie fasi di la­
vorazione che debbono susse­
guirsi su macchine complesse. 

OCCUPAZIONE — numero­
si dati raccolti nell'inchiesta 
dimostrano come è possibile 
diminuire gli operai e aumen­
tare la produzione. Le modifi­
che tecnologiche vengono in­
trodotte proprio per motiva­
re una maggiore assegnazio­
ne di macchinano. Questo o-

biettivo padronale dell'intensi­
ficazione del lavoro è stato ac­
certato ad esempio dai lavo­
ratori della Marzotto con tut- I 

ta evidenza nella vertenza del­
lo scorso luglio. Nel settore 
laniero si è passati dai 143 
mila addetti del '61 ai 118 mi­
la del '71; in quello cotoniero, 
sempre dello stesso periodo, 
l'occupazione è diminuita di 
85 mila unità. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA­
VORO — vi sono operai che 
lavorano su macchine singo­

le (pettinatura della lana, pre­
parazione alla filatura del co­
tone) e altri che lavorano su 
più macchine (filatura e tessi­
tura). La parcellizzazione del­
le mansioni derivante da un 
avanzato livello di progresso 
tecnico avviene in modo diver­
so nei due casi. 

Tra i principali mutamen­
ti avvenuti nell'organizzazione 
del lavoro: aumento del cari­
co, marcata divisione delle 
mansioni, incremento dei rit­
mi, esasperazione dei sistemi 
di incentivazione, peggiora­
mento dell'orario, deteriora­
mento delle condizioni am­

bientali, crescente nocività. Le 
conseguenze sono una marca­
ta differenziazione salariale 
del singolo reparto ed una 
accentuata mobilità Interna 
che Incide negativamente sul­
la condizione operaia. 

Per le cose che sono state 
evidenziate, significa che al 
centro di questa prima fase 
della ricerca — come ha sot­
tolineato nel suo intervento 
il compagno Sergio Garavini, 
segretario generale della FIL-
TEA-CGIL, è stata posta la 
grande esperienza di lotta del 
lavoratori tessili, una , lotta 
condotta spesso in situazioni 
di « stagnazione » di « crisi » 
caratterizzate da un durissi­
mo attacco all'occupazione. 

Domenico Commisso 

Importante 
accordo 

alla Facis 
TORINO. 21 

Il nuovo modo di lavora­
re, di cui tanto si parla 
nelle fabbriche automobili­
stiche e metalmeccaniche, 

é viene introdotto per la prl-
'ma volta anche In una 
grande industria per la 
confezione di abiti. Questo 
positivo risultato è conte­
nuto nell'ipotesi di accor­
do raggiunta la scorsa not­
te per la vertenza del 
« Gruppo finanziario tes­
sile». che produce gli abi­
ti « Facis », « Sidl » e « Co­
ri ». L'intesa — che è frut­
to di oltre 70 ore di scio­
peri compattissimi, effet­
tuati dal settemila, lavo­
ratrici e lavoratori, degli 
otto stabilimenti Facis di 
Torino, Settimo Torinese, 
San Damiano d'Asti e Rac-
conigi — sancisce impor­
tanti conquiste anche in 
tema di occupazione e In­
vestimenti nel Sud. con­
tribuzioni sociali e miglio­
ramenti salariali 

Oltre ad estendere a tut­
ti i reparti il cottimo di 
gruppo, con una serie di 
norme che garantiscono 
alle operaie Io stesso gua­
dagno di cottimo pur di­
minuendo notevolmente la 
incentivazione individuale 
(cioè l'affanno che aveva 
ciascuna operaia di «fare 
il cottimo » per non perde­
re salarlo), l'accordo Fa­
cis prevede in ciascun 
gruppo la rotazione delle 
operaie in varie mansioni. 

«Occupazione e investi­
menti al Sud — A par­
te alcuni trasferimenti di 
reparti da una fabbrica 
all'altra nell'area torinese. 
che interessano circa 600 
lavoratori (sono indicati 
nell'accordo e verranno 
controllati dai consigli di 
fabbrica). la Facis si im­
pegna a mantenere per al­
meno due anni i livelli di 
occupazione negli attuali 
stabilimenti. 

a Aumenti salariali» — 
Entro quest'anno ogni la­
voratore riceverà un au­
mento medio globale di 
26.500 lire mensili. Aumen­
to del premio di produzio­
ne da 90 mila lire a 135 mi­
la lire quest'anno ed a 160 
mila lire nel 1975. 

« Contribuzioni sociali e 
trasporti» — La Facis da­
rà 30 milioni all'anno agli 
enti locali per trasporti e 
asili-nido. 

Azienda Municipalizzata Gas e Acqua 
FERRARA 

L'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua di Ferrara comu­
nica che quanto prima sarà indetta una licitazione privata. 
riservata a Cooperative e Consorzi di Cooperatile per la 
esecuzione di lavori di scavo, rinterro, ripristino, opere 
murane ed altro, relativi all'ampliamento e alla manuten 
zione delle reti del gas e dell'acqua, alla costruzione di 
nuovi allacciamenti, alla ricerca di fughe nel territorio del 
Comune di Ferrara nell'anno 1974 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 450 000 000 
(quattrocentocinq<iantamilioni). 

La gara a licitazione privata riservata alle Cooperati".e 
e loro Consorzi sarà effettuata col metodo di cui alla legge 
2-2-1973 n. 14 art 1 lett a). 

Le Cooperative e i Consorzi di Cooperative interessati a 
partecipare alla gara devono indirizzare la richiesta di 
essere invitati all'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua di 
Ferrara — Via Bologna. 13/A — entro 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 
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